
UNIONE TERRITORIALE INTERCOMUNALE
del FRIULI CENTRALE

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

0120 - SEGRETERIA GENERALE

DETERMINAZIONE CON IMPEGNO DI SPESA

Oggetto: Cessione beni di proprietà dell'Unione Territoriale Intercomunale del Friuli 
Centrale a seguito revoca di funzioni, istituzione E.D.R. di Udine e scioglimento dell’Unione. 
Registrazioni contabili.

N. det. 2020/0120/72
N. cron. 189 del 23/09/2020

IL COMMISSARIO STRA ORDINARIO

PREMESSO che la Regione F.V.G. con la L.R. 26/2014 ha dato attuazione al processo di  

riordino del territorio regionale mediante l'individuazione delle dimensioni ottimali per l'esercizio 

delle  funzioni  proprie  degli  Enti  Locali,  la  definizione  dell'assetto  delle  forme  associative  tra 

Comuni  e  la  riorganizzazione  delle  attività  amministrative,  anche  attraverso  l'istituzione  delle 

Unioni Territoriali Intercomunali, enti locali dotati di personalità giuridica cui sono state attribuite 

le funzioni comunali ad esse trasferite dalla legge e dai rispettivi Statuti;

DATO ATTO che, per quanto sopra, tra i Comuni di Campoformido, Pozzuolo del Friuli, 

Pradamano, Tavagnacco, Tricesimo e Udine è stata costituita di diritto ed avviata, a far data dal 15 

aprile 2016, l'Unione Territoriale Intercomunale del Friuli Centrale che, in base alle disposizioni 

regionali  nel  tempo  vigenti  ed  allo  statuto  dell'Unione,  svolge  in  forma  associata  le  funzioni 

comunali nelle seguenti materie:

dal luglio 2016:

programmazione e pianificazione territoriale di livello sovracomunale;

elaborazione e presentazione di progetti a finanziamento europeo, relativamente alle funzioni 

esercitate dall'Unione;

catasto;

pianificazione e protezione civile,

programmazione e gestione dei fabbisogni di beni e servizi in relazione all'attività della Centrale 

Unica di Committenza regionale;

e dal gennaio 2017:
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gestione  del  personale  e  coordinamento  dell'organizzazione  generale  dell'amministrazione  e 

dell'attività di controllo;

sistema locale dei servizi sociali di cui all'art. 10 della L.R. 6/2006;

polizia locale amministrativa;

attività produttive e Sportello Unico;

gestione dei servizi tributari;

procedure autorizzative in materia di energia;

organizzazione dei servizi pubblici di interesse economico generale;

attività  connesse  ai  sistemi  informativi  e  alle  tecnologie  dell'informazione  e  della 

comunicazione strumentali all'esercizio delle funzioni e dei servizi;

        RILEVATO che la L.R. 28 dicembre 2018, n. 31, ad oggetto: "Modifiche alla legge 

regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione - Autonomie locali nel Friuli  

Venezia Giulia.  Ordinamento delle  Unioni  territoriali  intercomunali  e  riallocazione di  funzioni  

amministrative), alla legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del  

Friuli  Venezia Giulia,  nonché modifiche a disposizioni  delle  leggi  regionali  19/2013, 9/2009 e  

26/2014 concernenti gli enti locali), e alla legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato  

di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale)",  consente a 

tutti i Comuni aderenti ad una Unione Territoriale di recovare la gestione associata di una o più 

funzioni  comunali  esercitate  tramite  UTI,  previa  deliberazione  adottata  dai  rispettivi  Consigli 

Comunali a maggioranza assoluta dei componenti assegnati;

VISTE le deliberazioni consiliari  con le quali i Comuni aderenti all'Unione hanno disposto 

di  trasferire  in  capo  ai  rispettivi  Enti  la  gestione  autonoma e  diretta  di  alcune  funzioni  ed  in 

particolare quella dei Sistemi Informativi con le seguenti decorrenze:

n. 22 del 25/02/2019 del Consiglio Comunale del Comune di Udine dal 1° aprile 2019;

n. 2 del 07/02/2019 del Consiglio Comunale del Comune di Campoformido dal 16 aprile 2019;

n. 2 del 12/02/2019 del Consiglio Comunale del Comune di Pozzuolo del Friuli dal 16 febbraio 

2019;

n. 2 del 13/03/2019 del Consiglio Comunale del Comune di Tricesimo dal 1° aprile 2019;

n. 13 del 13/03/2019 del Consiglio Comunale del Comune di Pradamano dal 1° aprile 2019;

n. 9 del  19/03/2019 del  Consiglio Comunale (e  delibera giuntale  n.  27 del 25/03/2019) del 

Comune di Tavagnacco dal 1° maggio 2019;

VISTE le deliberazioni consiliari con le quali i Comuni aderenti all'Unione hanno disposto 

di  trasferire  in  capo  ai  rispettivi  Enti  la  gestione  autonoma e  diretta  di  alcune  funzioni  ed  in 

particolare quella di polizia locale con diverse decorrenze:

I. n. 41 del 28/06/2018 del Consiglio Comunale del Comune di Udine dal 1° gennaio 2019;



II. n. 2 del 07/02/2019 del Consiglio Comunale del Comune di Campoformido dal 1° aprile 

2019;

III. n. 2 del 12/02/2019 del Consiglio Comunale del Comune di Pozzuolo del Friuli dal 1° aprile 

2019;

IV. n. 2 del 13/03/2019 del Consiglio Comunale del Comune di Tricesimo dal 1° maggio 2019;

V. n. 9 del 19/03/2019 del Consiglio Comunale (e delibera giuntale n. 27 del 25/03/2019) del 

Comune di Tavagnacco dal 1° maggio 2019;

VI. n. 53 del 17/12/2019 del Consiglio Comunale del Comune di Pradamano dal 1°  aprile 2020;

ATTESO che con deliberazioni dell'Assemblea dei Sindaci :

VII. n. 7 del 12 ottobre 2018;

VIII. n. 1 del 15 febbraio 2019;

IX. n. 2 del 15 febbraio 2019;

X. n. 4 del 26 marzo 2019;

XI. n. 5 del 26 marzo 2019;

XII. n. 6 del 26 marzo 2019;

XIII. n. 7 del 26 marzo 2019;

XIV. n. 26 del 23 dicembre 2019

l'Unione  prendeva  atto  della  volontà  espressa  dai  Comuni   con  i  sopra  citati  provvedimenti 

consiliari;

RICHIAMATA la deliberazione n.  25 del  26/11/2019,  immediatamente esecutiva,  con la 

quale l'Assemblea dei Sindaci dell'UTI Friuli Centrale, integrata ai sensi del combinato disposto di 

cui all'art. 20 c. 6-bis della Legge regionale 6/2006 e dell'art. 20 c.4 della Legge regionale 31/2018, 

ha approvato la proposta di Convenzione istitutiva del Servizio Sociale dei Comuni dell'Ambito 

territoriale “Friuli Centrale” e scelto di delegare la gestione al capofila Comune di Udine ai sensi  

degli artt. 18 e 19 della Legge regionale 6/2006 citata;

DATO ATTO che la Convenzione in parola è stata approvata da tutti i Consigli Comunali 

degli Enti rientranti nel Servizio Sociale dell'Ambito territoriale “Friuli Centrale”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 marzo 2020, n. 468 avente ad oggetto 

“L.R. 21/2019, artt. 29 e 30. Nomina dei Commissari straordinari per la liquidazione delle Unioni 

territoriali  intercomunali  che esercitano le funzioni delle soppresse Province e per il subentro e 

l'avvio degli EDR di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine” nella quale è stabilito:

che, ai sensi degli articoli 29, comma 4, e 30 comma 3 della legge regionale 21/2019, il dott.  

Augusto Viola è nominato Commissario straordinario per la liquidazione dell’Unione Friuli 

Centrale e dell’Unione Noncello dal 1 aprile al 30 giugno 2020, nonché Commissario per il 

subentro e l’avvio degli Enti di decentramento regionale di Udine e Pordenone a far data 
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dall’1 luglio e fino alla nomina degli organi degli Enti medesimi;

che, al Commissario competono le funzioni previste dagli articoli 29 e 30 della legge regionale 

21/2019, assumendo il ruolo di rappresentanti legali degli EDR, potendo compiere quindi 

tutti gli adempimenti necessari all’avvio dei nuovi Enti entro il 1° luglio;

che,  per  gli  adempimenti  necessari  all’avvio  degli  EDR,  i  Commissari  si  avvalgono  del 

personale delle Unioni territoriali intercomunali;

RILEVATA l’assenza di personale con qualifica dirigenziale;

VISTA  la nota della Direzione Centrale Autonomie Locali prot. n. 15238/P  del 22/04/2020;

DATO  ATTO   che  alla  luce  della  revoca  delle  varie  funzioni  da  parte  dei  Comuni 

dell'Unione si è resa necessaria la ripartizione dei beni mobili di proprietà dell'Unione stessa  in 

favore dei singoli Comuni;

RICHIAMATI  i decreti commissariali  n. 21 e n. 22 del 3 giugno 2020 e n. 28 del 17 giugno 

2020 con i quali si è provveduto all'assegnazione dei beni di proprietà dell'Unione a seguito della 

revoca delle funzioni di Polizia Locale, del Sistema Locale dei Servizi Sociali, del S.U.A.P. e dei  

Sistemi Informativi;

RILEVATO che nel primo semestre 2020 sono stati acquisiti a patrimonio beni in uso al  

Servizio Sociale dei Comuni dell'Ambito territoriale “Friuli Centrale” gestito dal  capofila Comune 

di Udine ai sensi degli artt. 18 e 19 della Legge regionale 6/2006;

DATO ATTO che si rende quindi necessario trasferire detti beni al Comune di Udine;

RICHIAMATO il comma 6 dell‘art. 29, della L.R. 21 del 29 novembre 2019 il quale dispone 

che le Unioni che esercitano le funzioni di cui all’allegato C della L.R. 26/2016 e quelle di all’art. 4 

della L.R. 9 dicembre 2016 n. 20, sono sciolte di diritto a decorrere dall‘ 1 ottobre 2020;

RICHIAMATO altresì il comma 2 dell‘art. 29, della L.R. 21 del 29 novembre 2019 il quale 

dispone che le funzioni esercitate dalle Unioni sono trasferite, a far data dal 1‘ luglio 2020, alla  

Regione unitamente alle connesse risorse umane e finanziarie e ai relativi rapporti giuridici attivi e 

passivi;

VISTO il comma 1 dell‘art. 30, della L.R. 21 del 29 novembre 2019 il quale dispone che le  

funzioni  trasferite  alla  Regione  ai  sensi  dell’art.  29,  comma  2  sono  esercitate  dagli  Enti  di  

Decentramento Regionale (EDR);

PRESO ATTO che i beni patrimoniali di proprietà delle unioni vengono trasferiti ex lege agli 

EDR; 

PRESO atto che con decreto commissariale n. 1 del 11.03.2020 (immediatamente esecutivo 

è  stato  approvato  il  Documento  Unico  di  Programmazione  2020-2022  nonché  il  Bilancio  di 

Previsione 2020-2022 e relativi allegati;

VISTI:



lo Statuto dell’Unione Intercomunale Friuli Centrale;

il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D.Lgs. 18.8.2002 n. 267

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa ed integralmente richiamate:

1.  di  procedere  alla  contabilizzazione  conseguente  alla  cessione  dei  beni  mobili,  riepilogati 

nell'allegato  A che  non costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  di  proprietà 

dell'Unione Territoriale Intercomunale del Friuli Centrale al Comune di Udine,  a seguito di revoca 

delle funzioni e della istituzione dell’EDR di Udine effettuando le seguenti registrazioni contabili:

a) di impegnare e liquidare la somma   di complessivi euro  150.265,19 pari al valore residuo dei 

beni risultante dalle scritture inventariali dell'U.T.I. come segue:

-  euro  16.606,98  al  capitolo  7520/1  “CONTRIBUTI  AGLI  INVESTIMENTI  AD 

AMMINISTRAZIONI LOCALI - POLIZIA LOCALE“;

-  euro  130.316,18  al  capitolo  7666/1  “CONTRIBUTI  AGLI  INVESTIMENTI  A FAVORE DI 

AMMINISTRAZIONI LOCALI“;

-  euro  3.342,03  al  capitolo  7800/1  “CONTRIBUTI  AGLI  INVESTIMENTI  A FAVORE  DI 

AMMINISTRAZIONI LOCALI“ ;

b) di accertare e incassare la somma di complessivi euro 16.606,98 al capitolo 4320 "Alienazione 

attrezzature" come segue:

- euro 16.606,98 dal Comune di Udine

c)  accertare  e  incassare  la  somma di  complessivi  euro  3.342,03 al capitolo  4330 "Alienazione 

hardware"come segue:

- euro 3.342,03 dal Comune di Udine

d) di accertare e incassare la somma di complessivi euro 130.316,18 al capitolo 4340 "Alienazione 

mobili e arredi" come segue:

- euro 63.121,37 dal Comune di Udine

- euro 67.194,81 a favore dell’E.D.R. di Udine;

Bilancio 2020-2022 dell'Unione;

2. di effettuare per le motivazioni in premessa la seguente regolarizzazione contabile:

- mandati di pagamento per complessivi  euro  150.265,19 a favore del Tesoriere con imputazione 

nei modi di cui al precedente punto 1) lettera a) del dispositivo:

- reversali (complessivamente) di pari importo a carico del Tesoriere con introito come indicato nel 

precedente punto 1) lettere b), c), d);

3. di dare atto che, ai sensi dell'art. 151, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 la presente determinazione 

diverrà  esecutiva  con  l'apposizione  del  Visto  di  Regolarità  Contabile  attestante  la  copertura 

finanziaria;
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4. di  attestare, ai  sensi dell'art.  147 bis del D.Lgs.  267/2000 e dell'art.  10 del Regolamento del 

sistema integrato dei controlli interni del Comune di Udine, la regolarità tecnica del presente atto, 

riguardante la conformità e la correttezza dell'azione amministrativa.

             IL COMMISSARIO

Augusto Viola
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